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Agli Associati presenti e futuri 

dell" 

ALCHIMISTA FRIULANO 

i'Alchimisla Friulano si pubblicherà 
nel 1855 senza alcun mutamcnlo riguar­
do le condizioni di associazione. 

A que' gentili che finora onora^rono 
colla loro firma questo periodico, e di cui 
si fecero in questo modo i protettori, sarà 
spedito il giornale anche nel nuovo anno. 
I pia dichiararono già di continuare nel-
V associazione ed anteciparono l' usato 
importo trimestrale; però quelli che in­
tendessero di non continuare, sono pre-
gali a restituire il primo numero che u-
scirà in Gennojo, appena ricevuto, o a 
far conoscere prima la loro intenzione. 

Si pregano egiudmente ciucili che fu­
rono invitati all' associazione con lettera 
circolare e non volessero aderire alla pre­
ghiera della Redazione, a respingere il pri­
mo nimiero dìGennajo diretto al loro nome. 

• Chiunque avrà accettato quel nume-
To, s'intenderà associalo. 

Si invitano poi i Socj fuori di città 
a spedire firmata la scheda d'associazione 
insieme all'importo del primo trimestre. 

La Redazione si e procurata la 
coopcrazione di scrittori valenti sì nella 
Provincia che fuori, ed è in grado di of­
ferire col suo giornale una lettura vana, 
dilettevole ed utile. Continua dunque nella 
sua intrapresa colla fiducia che le con­
dizioni della stampa ptriodica friulana 
si faranno sempre migliori. 

UN' OCCHIATA RETROSPETTIVA 

L' anno 1853 ò ancora un' {illualilà, ma tra 
J)ochi giorni sarà unn mcinoVin. f rima CIAG ciò ac­
cada, 0 Lollod, pciisiiinìo se da esso nulla abbia­
mo imparato, e ([uale posto esso occupi nella se­
rio degli errori e dei disinganni, del dolori e delle 
speranze. 

Delle isliluzioni poViliche io non ragiono: 
però anche il 1852 fu unn lozione agli amici del­
l'utopia, ai senlimenlalisli politici, n tulli {(uelli 
elio sogliono chiudere gii occhi alla realtà per 
seguire con più libero volo una perfeziono idealo 
troppo comballula dalle passioni umane, a tulli 
quelli che volentieri nioUerehbero a soqquadro 
r universo purchò il loro orgoglio o la loro cupi­
digia fossero appagali. 11 paese delle esperienzo 
sociali ne offerì una nuova, e solenne, all'Europa, 
Oh sarebbe pazzia rinnegare T istoria, discono-
scero l'iinporlanza dei falli contemporanei, implo­
rar da Dio di sognare ancora, menlrc da ogni 
parlò la realià ci circonda, ci ^ronie, ci dei,ja allu 
coscienza di noi medesimi. Guai se l'uomo pei 
sentimento abjura l'inlcllelto : la ragione ò un do­
no divino, ò la guida nella viln ! 

Uiguardo alle isliUv/ioni civili il 1852 sogna 
un'epoca di ricomposizione, e l'uliìnìn parola pru-
fcrila nel mondo polilico fu paco. Chi non ?onle 
gioia nel cuore a questa parola ? L'età che noi vi­
viamo ha sparso molli semi di bene, di cui però 
solo nella pace si potranno godere i frulli. Ac-
celtianu) dunque questa parola come un' arra di 
prosperità, poiché noi per pace inlendiamo una 
coesi:-ìlenza civile regolata da leggi savie e cori-
formi alla dignità o jilla predoilinazione umana, 
inlendiamo progrciiso dello iiiduslrio e del com­
mercio, splendore della scienza e dell'arte. Anche 
frammozKo la balera politica e la tempesta delle 
passioni estreme si udirono voci eloquenti tiio pa-
trofjinavano i stun-'i diritti dell' uomo, che no ri­
cordavano i doveri: e nel 18.')2 queste voci non 
parlarono al deserto, Dnpertutlo "assocìnKioni di 
bencliconza, inni di gratiludìne al Genio e alla 
Virtù, dimostrazioni di simpatia per la causa del 
bonu; dapurlullo associazioni per interessi mate­
riali ma non disgiunti da un allo scopo morale. 
L'egoismo grelto e anlicri:.linno di certuni elio ci 
stanno da presso quasi ci agghiiicccroblìo il cuore, 
ma noi ci confortiamo pensando aliu spirilo generalo 
dell' epoca, ctli noi confrontiamo col passato, le-



4'l4 — 
gbiamo all'avvenire, e di cui vogliamo bensì no­
tare le debolezze e gli orrori, ma eziandio le o-
pere buone e i pensieri generosi. 

Nel 1853 l'industria, questa potente alleala 
e pportiolrice dell' incivilimento umano, -ebbe uno 
sviluppo meraviglioso: qnas-i ogni numero di gior-. 
naie ci recava notizie risgiiardanti innovazioni, 
miglioramenti economici ed industriali, o vedemmo 
i cultori della storia naturale, della cliimica, della 
meccanica oirerirc all'indusiria il rislillalo do'loro 
stitdj, il frutto delle loro esporienzo. Ebbero luogo 
esposizioni parziali dieiro l' esempio della grundo 
esposiziono di Londra del 1851, e gli induslrianli 
dei due mondi s' apparecchiano ora a rinnovare 
quello spettacolo cli'ò espressione della Cralellanza 
(legli uomini nel dovere del lavoro^ e del carattere 
cosmopolitico dfìl genio. 

Nel 1852 r anione de' varii Siali ,d' Europa 
mediante i fili telegroiìoi e i ferroviarii procedette 
con nn' alacrità che non si poteva maggiore. Mi­
lioni 0 milioni si sono spesi in un'opera, la di cui 
influenza sul vivere sociale è incalcolabile, e della 
quale godranno il beneficio le future generazioni. E 
se l'antichità ci lasciò le vestigia di lavori colossali, 
l'arte moderna promette di non ismenlire la leggo 
universale del progresso, chò essa ha vinto il mare 
e l'iueguaglianae del terreno, e ridusse l'elettrico, 
lina volla slrumenlo delle vendette di Dio, a ser­
vire ai sillogismi e ai calcoli dell' uomo. 

Nel 1852 anche le scienze morali e sociali 
s'avvanlitggiarono di nuovi lavori. E cosi doveva 
accadere, perché le esperienze recenti modificarono 
certo teorie troppo assolute, troppo astraile, teorie 
che celavano il paradosso sotto un velo di senti-
uienlalisnio e di poesia. Quindi' 1' economia pub­
blica, quindi la storia furono intese assai più dopo 
1' osservazione de' falli contemporanei; che se lo 
studio del passato, è ajuto a comprendere il pre­
sente, l'analisi di ciò elio è giova a dar il vero 
valore allo cose che furono. Oh non si stanchino 
quo' genefosi, i ([uali indirizzano i loro sludj alla 
conosccnz;i doiruomo, dei vizj e delle virlù di lui, 
quo'jigenerosi che esaminano le umane associazioni 
0 nel desiderio del bene trovano il coraggio di 
mostrarne a nudo i difetti e gli errori, e di ad-
dillarne i.riniedj! La loro parola sarà alle volte 
imcompresa e maladctta ;• ma il plauso di pochi 
buoni sarà un compenso alle mille conlumclie dei 
tristi. Gf interessi morali della società hantìo poi 
troppa importanza, perchè il prestigio della ma­
teriale prosperità possa bastare : sollaìilo nell'ar­
monico progresso dogi' inleiossi materiali e morali 
bassi r inciviiimonlo. 

E all'incivilinscnto coopera T individuo, coo­
perano lo i.slituzioni sociali. Rondiamo ntiglioro 
l'individuo, e le istituzioni sociali verranno dietro 
come olTelto necessario. E(5eo dunque uno scopo 
all'attività di tutti, ecco dunque i lontani ma corti 
vantaggi dell'educazione individuale, alla qualo e-
ducazionc il giornalismo onesto iddirizza le sue 

fatiche. Far conoscere all'uomo la sua forznî l̂a 
sua debolezza, i f regiudizj ereditati o gì' islinti 
dell' anima buoni e malvagj, approfittare d' ogni 
fatto per predicare il bene, tener desio i! senti­
mento dell' umana dignità, invitare all' operosità, 
quest'ò l'officio del giornalismo. E a quest'oilìcio, 
benché in limili rislrclli, noi abbiam procurato di 
adempiere nell' anno eh' ora si chiude. Me se noi 
abbiamo potuto far poco, e più desiderare che fare, 
ebbimo il contento di trovar molli egregi ingegni 
associati in quest'opera; quindi abbiam fede che 
il giornalismo lombardo-veneto nei 1853 sarà con­
corde por promuovere l'educazione nell'ampio si­
gnificalo della parola, e sempre \>m si renderà 
benemerito di questa eletta porzione della famiglia 
italiano. 

e. GIUSSANI 

ALCUNE CIFRE DELLA STATISTICA EUROPEA 

ARTICOLO IV. ED ULTOIO 

Emigrazione nelle Colonie Inglesi 

Di tutte le contrade d'Europa l'Inghilterra è 
quella che prende la parte maggiore all'emigra­
zione transatlantica. Abbiamo veduto con quanta 
energia essa si reca verso le sponde dogli Stati-
Uniti, a Nuova-York, a Philadelfia, a Ballidiora, a 
Boston, da dove si sparpaglia nelle vasto soliladini 
del far-mst^ e conquista alla coltura, al commer­
cio, alla civiltà queil' immenso terrilorio. Pure non 
è da quel lato che il governo della Gran-Brettagna 
vorrebbe dirigere la corrente dell'emigrazione cho 
esce dai suoi porti, e va a gettare tanti capitali, 
tanti elementi di ricchezza nel sono d' una nazione 
rivale. Perchè mai l'eccedente della sua popola­
zione, avvece di contribuire alla grandezza di già 
niinnccianle dogli Slati-Uniti, non sarebbe trasci­
nata di preferenza verso il Canada, verso l'Au­
stralia, al Capo di Buona-Sporanza, dovunque cioè 
svciilola lo stendardo britannico? ì colojii vi tro­
verebbero, nel loro esilio, i costumi, il linguaggio 
della patria, e l'Inghillerra conserverebbe i suoi 
sudditi, trasportabili soltanto sovra altri punti del 
suo vasto impero. 

Tutte lo colonie non sono egualmente ad­
dano a riceverò; l'emigrazione. Le regioni vicino 
all' equatore- riescono funeslo olla razza bianca. 
I paesi cho contano già una numerosa popola­
zione doma(ulano al vecchio mondo i suoi capi­
tali 0 la sua ìnteHigi;!n:a piuttosto cho braccia. 
Alììnchè l'emigrazione rciula i servigi che si 
atlcndono da essa, conviene che ritrovi un clima 
salubre ed un suolo pressoché libero, dove possa 
stabilirsi facilmente, e svilupparsi a suo agio. Gli 
Inglesi pcrlanto, conformandosi a questi bisogni, 
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hanno scìcllo 1 loro principali centri di operazione 
nelle contrade le più favorevoli. Lasciando ai ne­
gri le Antille o Y Indo agi' indiani, eglino hanno 
raccomandato alla preferenza degli emigranli il Ca­
nada, il Capo di Buona-Speranza, l'Australia, ter-
riloi'i immensi, fertili, salubri, che sembrano pre~ 
parati alla coltivazione europea. 

Il Canada trovasi da lungo tempo abitalo dagli 
europei. Prima dell'emigrazione inglese la Fran­
cia vi avea fondato stabilimenti; ed esso con­
serva la memoria dì quegli avventurieri franchi che 
combatterono eroicamente per difendere la bandiera 
della loro madre patria. La dominazione britannica 
non ha ancora distrutto l'impronta della Francia, 
la cni lingua, loticralura e costumi hanno sopra-
vissulo alla disfatta. In ventìcinque anni l'Inghil­
terra ha gettato sulle cosle.de' suoi possedimenti 
dell' America del Nord ottocento mila emigrati, 
conquistando alla sua volta e più sicuramente il 
Canada con una colonizzazione compatta. 

Gli emigranti della Gran-Brettagna si reca­
rono da prima al Canada, sbarcando a Quebec od 
a Montreal, i cui porti ospitalieri sembravano col­
locali sulla soglia de! Nuovo-3Ioudo per introdurvi 
I primi coloni d' Europa. Fino al 1816 il Canada 
figurò in capo a quei paesi che diedero asilo al­
l' emigrazione inglese. Dopo vari anni quel movi­
mento si è rallentalo; nel 1850, mentre che 323 
mila Inglesi od Irlandesi andavano direttamente 
agli Slati-Uniti, 30 mila soltanto s' imbarcavano 
per le colonie dell'America del Nord, da cui si 
devono diiralcaro 14,000 passaggieri che appro­
darono al Canada solo per traversarlo e passare 
agli Stall-Unili per la navigazione dei laghi. Non 
sarebbero restati dunque al Canada che 19 mila 
emiuranti. Tuttavìa ogniqualvolta vi abbia bisogno 
di braccia, o la misura del salario sia relativamente 
elevala, non manchorauno individui, massùino tra 
gV Irlandesi, i quali per la facilità delle relazioni 
ira gli slabìlimenìi canadesi e la metropoli, vi ri­
spondano all'appello. 

La stagione più propizia per andare al Ca­
nada 'è la primavera; avvegnaché possa il colono 
in quell'epoca raggiungere facilmente la regione 
in cui conta di slaLilirsi, fare la semina, e co-
slruirsi un abitacolo pel verno. Onde niolliplicare 
gli arrivi durante la buona stagione ed impe­
dirli all' avvicinarsi dei ghiacci vi hanno oppor­
tuni provvedimenti ; e questi consistono nel rad­
doppiare dal primo setlouibro in poi, o triplicare 
al primo d' ottobre lino al primo aprile la tassa 
che il capitano di nave dove pagare per ciascun 
passaggero. Un terzo però degli emigranti si di­
rige ulteriormente verso gli Stati-Leniti. I futuri 
coloni sbarcano pieni di speranza noli'avvenire, ma 
non incontrano essi di sovente, nei primi momenli, 
che disinganno e miseria. L'umanità vuole che si 
venga loro in ajuto, od ò così che si sponde la 
tassa d'entrala. E poicbò si era introdotto un gravo 
abuso nella distribuzione dei soccorsi, una leggo 

recenle li dovetle limitare al solo caso di ma latti" 
Gli emigrali devono procurarsi i mezzi di prov­
vedere alle prime j-pcèe di soggiorno: saggi© 
misure però si sono prese allo scopo di rispar­
miare quanl' è possibile il loro modesto peculio. 
1 passaggeri hanno diritto di rimanere 48 oro a 
bordo della nave che li ha condotti, e di esservi 
nutriti alle stesse condizioni de! tempo del viag­
gio ; ciocché loro permeile di cercarsi un impiego 
e di scegliere con senno il silo in cui credono 
più avvanlaggioso di fissarsi. Oltre a ciò ì Com­
missari del governo sono autorizzati a ricevere 
noi porti della Gran-Brettagna e dell' Irlanda le 
sommo che i proprielari o le persone caritalevoli 
desiderano rimelfere agli emigranti nel momento 
del loro arrivo al Canada; e questa rimessa viene 
elfeltuala senza spesa dall' agente che risiede a 
Queóbec. 

La colonizzazione progrediente.al Canada non 
si può paragonare all' invasione che gli europei 
fanno giornalmente su! suolo degli Stali-Unili. 
La temperatura ò più rigorosa, lo terre meno fertili, 
le leggi meno liberali, il regimo economico meno 
favorevole alla coltivazione ed alla vendita dei 
prodotti. Le possessioni inglesi dell'America del 
Nord possono contutlociò superbire dello sviluppo 
che da venti anni addietro lianno aquislalo. Il san 
Lorenzo ed i laghi, lo cui rive poco fa erano de­
serte, vedono ora numerose popolazioni stabilirsi 
nei loro contorni, e distinguersi per certo spirito 
d'intrapresa. Città fiorenti s'innalzano là dove folto 
selve occupavano il suolo. Torcmto sul lago On­
tario, che nel 1816 coniava solo 7() povere ca­
panne in jegno, si compone attualmente di 15 mila 
abitanti, ed è il capoluogo di un grosso distretto. 
Ciocché diverrà ben presto d'Hamilton, di Gode-
rich, e del vasto territorio posseduto dalla com­
pagnia del Canada. 

Questa compagnia incominciò le sue opera­
zioni fino dall' anno 1829 tra i laghi Huron ed 
Ontario, aprendo dapprima le strade, concedendo 
poscia lotti di terra al prezzo di un dollaro e 
mozzo r acre. Gli operai che furono iuipicgali ai 
lavori delle strade divennero i primi coloni. Mo­
dificò quindi la società più volto le clausole dei 
prìmilivì contratti, addottando infine il sistema dello 
concessioni a credilo, vale a dire esigo dal co­
lono il solo versamento di una rendita, la quale, 
crescendo per gradi, deve toccare al dodicesimo 
anno le 16 lire sterline e mezza por 100 acri. 
.Spirato questo termine, il colono diviene proprie­
tario assoluto del suolo. 

L'emigrazione che si dirìge verso le colonie 
inglesi del Capo di Buona-Sp«ranza e dell'Australia 
presenta un carattere particolare: si elloltiia essa 
in gran parlo sotto la direziono del governo, ed 
a spese del pubblico tesoro. Dal 1817 al 1850, 
la commissione inglese ha spedilo più che 200 
navi cariche di 50 mila emigranli, od ha sposo 
pel solo trasporto più elio 600 mila lire sleriino 
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(circa 15 milioni di franchi). Un oliavo soUanto 
di (juesla somma fii a carico dei pnssagircri : il 
resto pi'ovoniio, parie dagli assegni i'ulti dal par-
lampnto, parte da sovvenzioni inviate dalla colonia 
del Capo, parto infine dal prodotto della vendila 
delle terre iti Australia: quest'ultima contribuzione 
è stala la più importante, poicliò acrebbo al pnnto 
di,oltrepassare i 10 milioni di franchi. L'avvenire 
dimostrerà che il prolìilo dell' emig-razione com­
pensa sopra mercato tanti sacrifizj. . 

Onde favorire sempre più la colonizzazione 1 
dei possedimonti ing'lesi in America, si è procu- ' 
vaio di facililare {pianl'è possibile 1'aqiiisto dolio 
terre, corcando i mezzi di renderle accessibili non 
solo aî li abitanti cbe risiedono di già alle colonie, 
ma ancora agli speculatori della Gran-Breltagna. 
1 (piali'possono dopositaro alla banca d'Inghil­
terra somme non. minori di 100 lire sterline, per 
cui ricevono un buono che vale ad ottenere alle 
coionio la proprietà d' un' estensione di terreno 
equivalente all' importo del fatto deposito. Oltre a 
ciò aquislano essi il diritto di nominare un dato 
numero d'emigranti, che vengono trasportali gra­
tuitamente. La commissione incaricata di simili tra­
sporti appresta le navi occorrenti, assegna un chi­
rurgo per ciascuna, si assicura della quantità e 
buona qualità delle provvigioni recate a bordo, e 
veglia per la strelta osservanza delle leggi a que­
st'uopo emanate. Durnnie l'anno 1850 si ò otte­
nuto cbe lo s|)ese di traversata non hanno passato 
i 353 franchi per emigriiule per la Nuova-Galles, 
di 340 per l'Australia del Sud, e di 270 pel Capo 
di Buooa-Speraiiza. Un risultato più ecfir.omico sa­
rebbe dilVicile ad aversi per viaifgi così, lunghi. 

La Commissiono però, ondo taggiangere il suo 
scopo, che è quello di inviare alle colonie ge!\le 
l!iborio5tt e morigerala, ha somma cura di scegliere 
gli emigranti. Vuole pertanto che coloro a cui sì 
concedo il trasporto gi'atuito, riuniscano lo condi­
zioni espresso nell'articolo seguente: - Gli emi­
granti devono essere sobri e laboriosi, prosentaro 
un certilìcato di buona vita e costumi, essere esenti 
da qualsiasi infermità fisica o morale... Si accet­
tano di preferenza i giovani matrimoni sesiza figli... 
In alcun caso non si permette che gli sposi si se­
parino, che i genitori abbandonino i loro llgli al 
dissolto degli «nni dieciollo... Non si ammellono 
lo persone che intendono dedicfirsi a! commercio. ~ 
Con ciò si vede chiaramente che si vuole favorire 
gli agricoltori, vale a dire quella classo che può 
rendere alle colonie i migliori servigi. In coinpeus» 
poi si obbligano gli emigranti di rimanere quattro 
anni alle colonie, o di restituire al governo una 
porzione delle spese di transito; vale a dire 3 lire 
sterline per cinycuno doiiTi anni che rimangono a 
compire il termino stabilito. 

La Casa Braida, tanfo lìenemerita del nostro 
paese per V impnko dufo alla grande vidi/stria a 
al commercio e per essere sempre la prima a prò-' 
leggere ogni utile istit/mone provinciale^ ha indi-
rizzato testé una circolare a tutti i ricchi possi­
denti del Friuli con un esemplare dei seguenti cenni 
che noi pur vogliamo comunicare ai nostri lettori. 
Trattasi di diffondere nella nostra Provincia la 
coUii-az4one della barbabietola, suW esempio di 
quanto si va facendo in Francia, nella Prussia, 
neW Austria, nella Hiissta meridionale, dalla quale 
colticazione V agricoltore può trarre grandi van­
taggi perchè, indipendentemente dalla vendita delle 
barl>ahielole alla fabbrica per P estrusione dello 
zucchero, e' è il 'tornaconto a colticare questa ra­
dice in molti terreni, sìa per l'uso che se ne farebbe 
a prò dei besliami, sia perchè giooa avere un pro­
dotto di più da alternare ai cereali. E per pro­
muovere questa coltivazione ira noi la Cosa Braida 
offre ai possidenti la semente per im quarto di campo, 
quantità txistevole a stabilire un calcolo per un 
piìi esleso terreno. Speriamo cAc molti proprietarii 
faranno tale esperienza, e che questa nuova indu­
stria agraria sarà ancite a noi fonte di maggiore 
prosperità. 

CENNI SULLA COLTIVAZIONE 

DELLA BARBABIETOLA 

Per ottenere una riuscita soddisfacente nella 
coltivazione dello barbabietole ò cosa di somma 
importanza la scelta del terreno adattato. 

Si scelga quindi un terreno sollice, non sassoso, 
non sovverchiamento tenace ed abbastanza profondo, 
nel quale prevalga la sabbia mista al terriccio ve­
getale, siccome nei terreni di sedimento nelle vi­
cinanze del Silo, del Piave e del Tagliamcnto, o 
precisamente fra Latisana, S. Michele, S. Filippo, 
Cesarolo ecc. ecc. 

Fra questi si scelgano quelli che Tanno pri­
ma erano stati bene concimati e messi a frumento, 
e ,sì arino nell'autunno alla profondità di 15 a Ifi 
pollici (Om. 43 a Om. 45) lasciandoli esposti alle 
bcncriche influenze dell'atmosfera; dipendendo da 
una profonda aratura e sminuzzamento della terra 
lo sviluppo maggioro del bulbo. 

So non si ha letame perfettamente consumato 
e fradicio (che deve essere sparso in autunno) o 
buon- ingrasso vegetalo, è preferibile non ingras­
sare ; poiché ciò non farebbe che rendere pregna 
di sali dannosi la barbabietola. Si concimi quindi 
abbondantemente l'anno antecedente: che aumen­
tando il raccolto del frumento, che decompone ul-
leriormonle il concime» si otterrà poi un bel rac­
colto di barbabietole di perfetta qualità per la fab­
bricazione dello zucchero. 

Arala di be! nuovo la terra in primavera alla 
stessa profondità della prima volta, si erpica por 
nettarla dalle radici delle mal' erbe, e agli ultimi 



siorni di Marzo, e fult'al più fino ai 15 di Aprile 
si gettano le sementi in modo che ì granelli ven­
gano a cadere .'a 3 pollici (0 m., 10) 1' uno di-
slanlo dall' altro all' incirca. 

A goUarc la semenle in tal modo hanno per 
il solilo molta pratica gli Ortolani. 

Fallo ciò, .si pratichino coli'aratro alla disianza 
di 4 in 4 1/2 piedi (1 m., 35 a 1 m., 50) circa do! 
.piccoli solchi profondi () o 7 pollici (0 m , 17 a 
0 m., 20) uguagliando col raslrollo sulìc cumiere 
la terra che viene cosi ad essere rialzala al lati 
e coprendo con essa' la semente. 

Nate che sieno le pinnlioelie, è facile il di-
slingnerlo dallo altre erbe, e si eseguisce l'estra­
zione dì ({upste e di tulle lo piantino superflue }a-
£ciaudo!ie sempre una sola per luogo, e distanti lo 
une dalle altre da 12 a 14 pollici (Om., 35 a Om.,40). 

Questa operanióno si la 15 o 20 giorni dopo 
in senìina (juaudo le fogjin avranno raggiunto la 
lunghesrza di circa 2 o 3 pollici (0m.06 a Om,, 09). 

Nel caso si trovassero degli spazii privi di 
piante, la qual cosa seminando in questo modo 6 
molto dilllcile, sì porranno delle nuove sementi 
facendo un buco profondo circa 1 1̂ 2 pollice e 
mettendovi entro due, tre granelli : nò mai si u -
serà il trapianto, che per quanto venisse favorito 
dalla pioggia non dà liuon risultato. 

Ove si fosse obbligali di seminare alcuni spazii 
di bel nuovo bisogna, come si disse, lasciare una 
sola piantina. Seminando però in tal modo, usilato 
generalmente in Germania, le piante crescono v i ­
cinissimo le une allo altro, si allorligliano a tre 
e quattro, e per estrarlo, oltre una grande per­
dila di tempo, si corro pericolo di danneggiare 
quella che deve rimanere; per cui non si può rac­
comandare mai abbastanza dciicalczza in (juesla 
operazione di tanta cotiseguensa. 

Ituranle l'estate si zappano e rincalzano tre 
ed anche quattro volle, tan'.o per isiuoverc la terra, 
anìnchè il bulbo possa l'acilmenlc dihiliirsi, che per 
idìpodire che questo cresca esposto alla luce ed 
all'aria, e per liberare il terreno dallo mai'orbo, 
che devono togliersi .dal campo allineile non niel­
lano di nuovo radice, impedendo queste ogni svi­
luppo alla barbabietola. 

Alla fine dì Agosto si cominciano a vedere 
le prime barbabietole giunte a maturazione, e sul 
principiare d' Oltobre il raccolto è generale ; la 
maturazione si appalesa dall' i?»brnnire e piegarsi 
verso terra delio foglie inferiori che disseccansi. 

Cavato lo barbabietole dal terreno .co! badilo 
0 con forca di ferro senza oH'endore il buibo, si 
Ironcaiio lo foglio colla corona per loi>-liore In pos-
siiiililà di rigormogliarc. Bisogna farne il raccolto 
con tempo a^jciii'lo o non lasciarlo esposto a! solo, 
co[)rendo!e con foglio o terra, ed in nessun caso 
poi lasciarlo alla pioggia. 

Vn campo IViul'irKi piatitalo re(iolarnicnle do­
vrebbe dare circa 933 centinaja di libbre grosse 
\ei!c'.c di bulbo por la fabbricazione d(>l!o zucchero. 

M 
ed una quantità più o men grande dì ritagli di 
bulbo e fogliami, occeilenlo pastura pegli animali 
bovini, suini ecc. 

Per seminarlo e!'V^òpiono da sei a selle libbre 
grosse Wàèie di sem^ìir; 

FRANCESCO BRiiDA 

RIVISTA DEI GIORNALI 

Il Vajuolo nell'Isole .Ionie 

Finalmente l'enigma è spiegaloI 
È quasi un anno dacchò i giornali ci van 

noverando le vittimo mictule dal contagio vajuo-
loso nell'Isole Jonie, senza mai chiarirci delle ca­
gioni dell' origino dei tremendi progressi di tanta 
calamità; sicché noi ammirali e dolenti leggevamo 
quelle novello senza poter sapere nò se il morbo 
assalisse solo i non vaccinati, od anche coloro che 
avevano soggiaciuto all' innesto proservatore, nò 
se si avesse tentata la rÌTaccinaziono degli abi­
tanti dei paesi infelli, nò se si fossero adusato 
quelle misure di preservazione che possono impe­
dirò la dilfusione dell' appiccaticcio malore. E per 
quanto ci allannassimo ad uscire dal dubbio in cui 
ci avevano, posto quelle difcllivo nolizio non [ÌO-
tevaino riuscire a nessuna conchiusione, poiché non 
sapevamo né farci capaci che fossero occor.?e quello 
stragi qualora si avessero adoperati quei compensi, 
nò immaginare clie,un Governo si vigilo ed inlcn-
donle qiial'è l'Inglese, un Governo che fu il primo 
a prdmulgaro il rilrovaincnto del Jenner e che 
stanziava lotigi perchè lutti i popoli a lui soggetti 
dovorisero giovarsene, fosse sialo tr.nlo incurante 
della saluto degli abitanti di questo Isolo di cui 
vantasi proiettore, fino a lasciarli preda devota ad 
nna pcslilenKa, da cui ora agevolo cosa il prò-
servarli. 

Blontre coli' animo perplesso attendevamo la 
soluzione di questi problemi, ci accado leggero ii-
nahneiite nella Gin-^eUa Veneta del giorno 12 di­
cembre quegli schiarimenti die tanto ci tardava 
impetrare, poichò in una nuova slallslica dei ma­
lati e d»i morti di vajuolo noli' Isolo Jonie, quel 
giornale ci fa sapore che, atteso l'ognor crescenlo 
iuipervcrsarc di quel liogcUo, massime nel contado, 
il Governo pensava di ajularsi di quei soccorsi, a 
cui avrebbe devoto da gran tempo ricorrere, cioè 
la vaccinazione e In rivaccinazione forzala; sicché 
era siauio falli certi che so nell' Isolo .Ionie il va­
juolo colse tante viUimo da disgradarne lo stesso 
cholera, il fu solamente perchè il popolo avver­
sava i'iriut'slo de! vaccino, « i! Gover'iO non seppe, 
0 non volle prima d' ora imporglielo a forza. 

Lasciando ad allri la cura di cliiamaro a sin­
dacato la condotta di quel l'eaivinienlo rrotstlore 
e che rispello alla salalo proteggo si malo qneì 
suoi poveri sudditi.̂  ('acniiuiio che qui'ill d'!loro::;i 
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fallì lornino di qunlcbo iilile ammneslramento per 
noi : ciò che otlerremo col far, mercè questi, per-
sunsì gli increduli e i noncuranti^ che il vajuolo 
conserva tuttavìa- la stessa mortifera potenza che 
aveva nell'andato secolo, che il trasandare di gua-
ranlirne le popolazioni coli'innesto vaccinico è vio~ 
lare una delle leggi supremo della pubblica igiene, 
che incombe come debilo sacro ai Parrochi, ai 
Magislrall comunali e ad ogni gentile e sennala 
persona di ajutare con 1' opera e col consiglio i 
vaccinatori perchè possano disoljbligarsi intera­
mente dell'ullizio loro commesso (debito che pur 
Jroppo non si compie da tulli i surricordati signori 
collo stesso amore) che debbono tenersi colpevoli 
grandemente in faccia alle leggi umano e divine 
«[uei medici e non medici che discuoprendo un'in­
fermo di vajuolo non adoprano a farlo manifesto 
ai Magistrali, perchè sieno a lutto rigóre adempiti 
quei provvedimenti igienici che assicurino altrui 
(ìal contagio, e finalmente' assai da riprovarsi que­
gli altri che por difetto di zelo non danno opera 
i\ rivaccinare tutti gli abitanti delle Comunità in 
f ui, a dispello dei soccorsi profilativi, il vajuolo 
j)iglia ad infierire. - Cose note li/jpis et tonsorì-
bus, dirà qualche beffardo - avvisi con lanla di 
barba, dirà qunlche poco, o nulla curante. - Gra­
zie ; ma perchè questi avvisi son noti, sono eglino 
sempre recati in elfello? Possiamo affermare con 
corta scienza e coscienza che no. 

Solamen miseris 

A conforto di quei nostri mnestri comunali 
che tanto si lagnano pella durezza di loro con­
dizione, e a cui tanto tarda che sia alleviata, fac­
ciamo sapere che noi centro della dotta Alemagna 
ci ha uno Slato, in cui lo sorti dei poveri docenti 
rusticani sono assai più a compiangersi delle loro, 
poiché tra i doveri che in quel eruditissimo paese 
incombono ai villici maestri, egli è anche quello 
di spazzare la Chiesa, pulire le scuole, snonare le 
<'<i(i!piuic ecc. ecc.; e ciò che, come ognun vede, 
cospira raìrabilmento a conciliare agli educatori il 
rispello e la reverenza degli alunni! 

La mimm(i delle reUificazìoni 

Un giornale di Vienna annunziava testò che 
i!i quella metropoli una giovane di 19 anni ricca 
V bella, caduta vilfìma di maliiiconia erotica, s'era 
(iiitii da per se slessa la morl«. - Bnc diurni (lopo, 
(•uello slesso giornale scriveva: ,, alla storia del 
., suicidio da noi esposta jor l'allro dobbiamo fare 
„ le seguenti retlilicnzioni: - I. che il fnito non 
,, è occorso in quel giorno, ma 19 anni fa. -
„ li. che non ò accaduto a Vienna, ma nella ca-
„ piUile della Sco/Ja. HI. che la vittima non è una 
., uiovane di 19 anni, ma un vecchio stalliere di 

. .; jó. - IV. che lìualmente quella morte non ù 

j, accaduta per effetto di volontario suicìdio, mn 
„ per affogamento accidentale in una cloaca. " 
Ecco come i giornali scrivono le storie. 

Abbasso gli annunzj chiassosi l 

Con r animo compreso di sentila gioja ab­
biamo letto testé ne' giornali ullìziali che in pic-
ciol tempo verrà dai governanti stabilita uua 
leggo contro l'abuso, di cui certi periodici fansi 
tuttodì complici insozzando lo loro colonne con 
quegli annunzj pomposi è mendaci con cui i grandi 
ciurmadori della Senna si industriano a frodarci il 
nostro oro, ricambiando i biettoloni, cbe loro dan 
fede, con taluna di quelle panacee, di cui la nuova 
babilonia ha colmo il sacco. - Altre volte in questa 
effemeride noi abbiamo gridalo contro questi indegni 
artifizj, altre volte colla sferza dell' ironia li ab­
biamo flagellati, ma con picciol fruito, anzi parve 
che r esoso mercato allichisse quanto più» noi ci 
studiavamo a cessarlo, e chiunque legge l pubblici 
fogli trova pur troppo ancora argomento a cruc­
ciarsi ad a scandale/iZarsi nel vedere in quante 
guise i nostri cari vicini di Francia attendano ad 
insidiare le noslre borse e a far oltraggio al no­
stro buon senso, sotto colore di guarirci di tutte 
le umane infermità, e diremmo quasi di farci im­
mortali. - Ora però che le povere nostre parole 
trovarono un eco fin nelle regioni del potere, non 
dubiliamo che sì fallo scandalo non abbia a finire, 
e noi saremo tra i primi a gratulare peli' attuazione 
del provvido decreto che lo divieterà, come fummo 
tra i primi a far plauso a chi ce lo ha inipromesso. 

Il mese di dicembre nella famiglia dì ISapoleone 

1 die. 1807. 

1852. 

2 » 180.=) 
2 » 1804 
2 n 1851 
5 f) 1808 

10 y) 1848 
la ti 1799 
14 n 1840 

16 

18 
19 

20 

94 

1809. 

1812. 
1793. 

1851. 

1800, 

Girolamo Napoleone diviene re di 
Vestfalia. 
Luigi Napoleone viene proclamato 
imperatore. 
BaMsplìa d'Austerlitz. 
L'imperatore coronato da Pio VII. 
Il gran colpo di Stalo. 
L'imperatore entra in Madrid come 
conqiiislnlore. 
Elezione del Presidonle. 
i<L!ozione del Primo Consolo. 
Arrivo degli avanzi dell' imperatore 
al Duomo degl'Invalidi. 
Divorzio di Napoleone con Giu­
seppina. 
Ri Ionio dell' Imperatore da Mosca. 
Presa di Tolone, data da cui co­
mincia la gloriosa carriera di Na­
poleone. 
Luigi Napoleone eletto da 7 mi­
lioni di Francesi a Presidente por 
10 anni. 
11 primo Console sfugge al pericolo 
della macchina infernale. 
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Cronaca (lei Comuni 

Orcenico i3 dicembre 1852 

Una piccola terra non deg-nata nemmeno del carattere di 
Parrocchia, abitola da un cinquecento conladini in gran parte 
semplici i'iltanzifri, per gli eocilamenti de' suoi xelnnli Curnli 
intriiprcndcvB la erezione di un tempio, il f(iiide per là vastilili 
«ìd elcgniiza del disegno non flvr«i)!)o pollilo compirsi die me-
diiintu una sominii da presumersi sproporzicMiata aITntlo a' suoi 
mezzi: eppure in questi stessi sei ultimi l'orlmiosissiini anni lo 
condusse a lai (firmine, die potè ricino persino di nuovi arredi 
aprirlo ni culto santo di Dio, non avendovi sjieso intorno meno 
di sessanta miglioja di lire Senna veruno eslerno sussidio. 
In verità se non è questo un vero prodiijrio di religione non 
80 qual sia. Ed è questa terra la villelta di Raussedo, die jeri 
si giocoiìdava tutta entrando f'eslosa nella mii-aliilfl fabbrica c -
retta a Dio più che dàlie calloso mani dal tenero cuore de] suoi 
bravi «bilnnli ajutali dallo spirito, dalla voce e dall'esempio 
del defunto Curato don Bartolomeo Moretti, e dell' altuale don 
Carlo Canciani. L'uno trovando in tarda età spirili g:iovaiiili 
incuorò alla grande impresa, e per molta parto fornilla; e 
1' altro, succedutogli come nel posto cosi nel fervore, trovato 
avendo che il demonio per mezxo do' suoi ministri indegni di 
gustare tutte lo sante delizie di questa festa, tentava attraver­
sare come ogni altra opera del Signore ipiclla eziandio del 
nuovo suo Tempio, combattè i piìi duri ostacoli, sfidò mille 
contradizioni, e, posto sotto a' piedi ogni indegno umano r i ­
guardo, ravvivò fra que' buoni popolani il grandioso pensiero 
li rinfiammò alla beli" opera, e potè alfine godere coi cari suoi 
questo giorno, che corona in sì breve tempo tanti voli, tanti 
sforzi, e una pietà si distinta. Saremmo anzi tentati a dirla 
incredibile, so questo parto del genio eminentemente religioso 
del veneto prof. Lazzari non ci fosse stato jeri sugli occhi, 
non indegno, quando sia, come sarà senza dubbio, intiernmento 
compito, di qualunque più grossa terra, altro non vi si po­
tendo riprendere che la felicissima menda d' un' ampiezza 
soverchia. 

Or come potè ella sì breve mano di gente dell' infima 
classe e meno agiata, tra noi arrivare a far tanto? Tale do-
'MMiila er« su' tutte lo bocche di quella numerosa nioUiludine 
che il dì 12 del corrente mese accorse da tutti i contorni alla 
commovente solenuilà di sì fausta inausrnrazione. Ed ecco la 
cloiiuentc risposta di quo' contadini rugionevolmtnte superbi 
di lanla operili ci tassammo d'una decima anima su' tulli, i 
(H'odotti del terreno, n della misera industria noslfa, Iru-
ij[.ortammo gratuitamente sui luogo ! materiali tutti noces-'iarii 
fd lavoro, sostenemmo senza mercede del paro tulle le o -
pcre dei manovali, imprendemmo lavori pubblici,, i cui utili 
voltammo in prò' della nostra fabbrica, e cui resiò di che 
Hjtilare con qualche ulteriore offerta la felice impresa sì, il fece: 
insomma volemmo con unanime costanza avere la più bella tra 
le Chiese do' nostri d'intorni, e l'abbiamo, lienissimo ! Questo 
si chiama intendere, o usufruttuarc la straordinaria potenza di 
volontà risolute congiunte ad una concordia quanto più com­
battuta e tanto più meravigliosa ! 

E r esempio non sia senza frullo, e tale potenza la in­
tendano que' lanli, che le più belle od utili imprese, perchè 
grandiose, dichiarano superiori alle nostre forzo, o sfiduciali 
obbundoiiiino, sicciiè restano le commuiiità e le Provincie sprov­
viste per anni e per secoli di ciò, che formerebbe la loro 
fortuna e il loro Inslro e decuro ••"')• Certo conviftiic trovare 
il cuore «nimoso in c!ii è amminislìsto : ma molto più io mi 
credo, è necessario lo zelo caldo, disinteressalo, illtyninato, o 
iiL'ilancabile in chi aiiuniuislra, posciacliè le buone e vivifiche 

*) Ricordiamo al frinii il magnifico monunento idaoSo dal 
}li7iisi!>i per lìhms. lìricitn e ridot/o oramai a proporz-ioiù meno 
che cijuult aV.a eniilj di sì viiata Diocesi qual ò f mlineso^ e 
il grauUio-io proyetlo del retjnlamento del fiume Ledra tuHora 
dediìc! itt.'. 

inspirazioni non mai tanto quanto nllorchfV procedono dall' olio 
trovano agevole odilo nel cuore del popolo, il quale ò sempre 
in mano di coloro, che gli profondono il proprio. 

Mn massimamcnto ci congratuliamo con que' di Itaussedo 
pensando, che com« tino santo invidia coi vicini villaggi pro­
dusse quel loro portento di cristiana larghezza, si volterà esso 
alla sua volta in argomento di bella emulazione per qne' con­
terminanti paeselli, che o non hanno decenti chiese, o le hanno 
tuttora imperfette. Così ovverrà che continuando questo cohiune 
alTnccendarsi delle popolazioni intorno ad opere si csscnzioii 
air eslerno Cullo cattolico ci ricrei 1' animo «nguslialD per le 
tribolazioni che soffre in altri paesi la Chiesa, o co lo rinfrnn-r 
chi e ossicuri per ciò che ci si vorrebbe far temere dei no­
stri. No che non 6 morta fra cattolici la fedo come bestc;n-
mia il più detestabile di tutti i parlili, e no che il protestnn-
lìsmo non bolle con frutto olle nostre porte, come reverende 
ma esagerale apprensioni ci vanno oiinunziando, finché il clero 
0 le popolazioni rivaleggiano in sì bel modo colla tanto de­
cantato pietà de' nostri avi. 

La solennità di ieri rallegrata dalle scelto ormonic dei 
bravi filarmonici spijinibergbesi, annunziata a tanti cuori santa­
mente commossi dalla eloquente parola del Reverendissimo Ar­
ciprete di Valvasono Vicario foraneo, confortata da tutto (o 
grazie di una cordiale e larga ospilalilp, e persino' dal cielo 
favorita colla insolita pompa del più bello e sereno suo solo 
resterà a lungo impressa con tali gravi e confortanti pensieri 
nel nostro cuore, e noi siaino venuti spendendovi intorno piii 
parole forse che ad altri non paresse convenirsi al soggetto 
a comune eccitamento e a sfogo della più giusta ammirazione. 

GiAMi'iiìno DE DOJIINI Arciprete 

CRONACA SETTI.MANALE 

Gran chiasso fece ultimamente a Londra una rissa successa 
ira il sig. Oiiveira e 1' onorevole sig. Buller Jobnslone, en­
trambi membri del parlamento. Tutti e due questi signori, in­
sieme ad una quantità di testimoni del Purhimento stesso e della 
più alta società, comparvero innanzi il Tribunale di iJow-Sloet, 
nel quale comunemente non vengono nccusali che tagliaborse 
e- simili soggetti del vicino quartiere di Drury-Lane, Accusa­
tore è il sig. Olivcira ; la scena del dramma è una pubbli;-;) 
piazza nelle vicinanze di Trafulgm' Square; epoca dui falle, 
dallo 1 alle 2 ant. al 2tì di novembre di (piella sera medcsimit 
in cui il parlamento volò per l'almorslon e Viiliers. La pioggia 
cadeva a rovesci ; il sig. Oliveira, accompagnalo da alcuni suoi 
amici, portavasi a casa od altrove a piedi-, lo stesso faceva il 
sig. .loUnslone. Il primo chiama una vettura che solitaria stavasi 
sulla piazza. Egualmente fece il sig, Johnstone e nuiiita entro. 
Ma mentre è a mezzo corpo nella vettura, il sig. Oliveira, of­
feso da qnel tratto incivile, gli misuro duo colpi di bastono 
sopra quella parte del corpo dio giaceva n cielo scoperto, e 
che nessun gentiluomo doveva toccare. Commessa 1' azione in­
degna, il reo voleva svignursela, ma il sig. Johiislone, il po­
vero bastonato, gli corre dietro, lo afferra pel petto, lo getta 
nel fango, aggiungendovi un pajo di calci notturni, e ne ti a-
vrebbe evidentemente assai volentieri ripetuti, qualora non si 
fossero intermessi gli amici e due puUcemsn che tosto sopra 
giunsero. Oliveira, I' accusatore, asserisce p|;rò di non avere 
frustalo queir inesprimibile parte del corpo, ma sullanto loccatii 
con un semplice ecouicz, per cui esser egli 1' «ggrmlilo. i 
testimoni di enlranibe lo parli si coutradicono in questo punto 
cardinale, e non essendo comparso il sig. Coics ( del partito 
Oliveira ) il giudice dichiara, dopo aver verameiilc cccilufe lo 
parti ad un omiclievole componiincnlo, dover portar il caso 
innanzi la Corte d' Assise, esigendo IVnilauto dal sig. .lohn-
sloue 100 lire sterline di cnnzioue sino al giudizi;) liiiohi. 

In Parigi contanti 27,ft.S8 vetture pubiilic'i;; t̂  privolc, 
lo quali eondi-icono giorualmL-nli.' 2tt0,():"i ! jicri.ir.iv OH'.'SIU IM-
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mp.nso movimento ginrnnlioro delle volturo suddìvidesi ne! modo 
Seguente: óùtì fiacre u l'> persone ul ffiorno 8370, 42 conpò 
a 13 persone al giorno 504, 733 cabriolet a dodici persone 
il giorno 8790, 197 vulture prepamte ( voitnrcs snpplèitiei!— 
laiies ) H 13 persone al giorno 336-1, 340 omnibus u 08 
persone al giorno 33330, 1068 vetture a duo ruote ( sous 
remiso ) a 15 persone al giorno 10,020, 4000 diligenio pei 
dintorni e pelle provincie a 40 persone al giorno 40.000, 
0000 vetture privale, ealcolutc a due porsont! ni giorno 13,000, 
15,000 velliire privale calcolate n tre persone al giorno 
45,000, elle l'orinano eoniplessivapnsnte T ingente somma di 
160,474 persone. Il resto si compone dei cocchieri, ed altri 
conduttori di 32,331 carri da nolo d' ogni sorta,. Moltiplicato 
quello cifro per 305 ne risulla un annuo movimento di 73 
milioni di nomini. Il numero dolio disgrazie, in oonaegnenza di 
cadute e mulilazioni sotto lo vetture, ascende in termine medio 
a 380, tra cui 3-1 morti e 350 feriti. 

Giulio Andrea Guerét leste decesso air ospitale Cocliìn erasi 
prefisso dall' età di 33 anni di non prendere moglie. - Pos­
sessore di molta fortuna, egli convertiva lutti i suoi beni im­
mobili in danaro sonante, e per evitare i fidlìmenti, o il deperi­
mento degli averi, risolse dì tener presso di sé il suo danaro. 
Egli fece questo calcolo : La vita di un uomo sobrio è di 
l'irca 70 anni, quella dell' uomo che non si rifiuta alcun pia­
cere di 55, anche di 00. Cosi le mie speranze non oltrepas­
seranno questo termine ; e ad ogni 'caso il suicidio verrà a 
t('iii|)o. - In conseguenza egli fece la ripartinione del suo da­
naro in sommo eguali da spendersi ogni anno. >- La, divisione 
fu distribuita con tale precisione che al compiere dei 00 non 
uvea più obolo. - Ma egli aveva fatto i suoi conti senza V u-
mnro della vita. - Nel 1843 era scaduto il termine prefisso, 
e di snicidio, oibò non n' avca voglia. Da quo! tempo ogii 
preso n pazientare colla sua sventura e, divennlo vecchio e 
pezzente, si scelse un posto suU' angolo dei Celeslini e vi sta­
zionava con una cassa ed alcuni mazzetti di zolfanelli, vivendo 
per così dire della carità dei passanti. - Egli avea fatto que­
sto distico sopra so stesso e so lo portava ul collo scritto 
sopra un pezzettino di cartono : 

V Andrea Guerét deh prendati pietà 
Che non credca venire a questa età. 

Lcggt'si neU' f/nioii mCiHcaìe: \Jn mezzo singolare di 
prevenire il ""<! <'> "iai'«, venne recentemente da un dotto in­
glese proposto olla .Società britannica pel progresso delle scienze, 
i'/onsislc iie\ tener in mano un biiìchicr colmo (V acqua. La cosa, 
come si vede, ò facilissima; ma quello che lo è molto meno 
e di impedire che V acqua si spanda, nel che 'ala 1' essenziale. 
Poiché versando V acqua dal ìiiccliiere, il vostro stomaco si 
rivolta parimenti. Afilnchc sia possibile di conservare 1' aciiua 
e il liquido gastrico, ciascuno nel suo vaso rispettivo, è mestieri 

. riii; il cori)o si addestri a seguire i niovimenli ondulatori del ba-
siiaiento, tale esercizio, secondo 1' opinione del dòtto inglese, a-
vendo una virtù anlivomica superiore a tutti i mezzi finora proposti. 

U sig. Giovanni Czukor, farmocisin a Iloldmezovnrheley, 
irede aver trovato le cniiioiii del cliolèra, nondiè i mezzi per 
t;i sua guarigione. Secondo le sue'vedale,, la cagione principale 
II! i;iiisla maliiilia .è il ,, libero mngnolisino " che si gelia sulle 
pMcli abdoinlr.c'.li e .sugl'intestini e con indicibile celerilà produco 
iìiitazioni ed iul'ianimazione. Pongasi ai colerosi, nelle mani od 
•:'' piedi, metalli puri, come: rame, ferro, zinco, argento, oro, 
p :ilino, e (pie.sti, mediante la loro forza allraltiva, altireìaiino 
Inori e legheranno il libero magnetismo. Il sig, CzuUur racit)— 
i,:iinda questa sua sperieiiza ai naturalisti e promette di illuslrare 
l'Ili csenipj le sue osservazioni. 

Ncir età ùi 81 anni 6 inoflo il sig. t'ellepral, antico r i ­
cevitore generale delle contribuzioni, che figurò onorevolmento 
nel famoso processo Cubiére e Teste, e che era proprietario 
d" (III patrimonio di 30 milioni. Pochi giorni prima di morire 
diceva al suo medico : caro dottore, se mi fate campare un 
anno ancora, vi faccio donazione di 84 milioni I espressione 
che caratlcrizzu in sommo grado la frivolilà dello ricchezze, a 
fronte delle ctorno leggi della natura. 

Cose Urbane 
Lunedi passato parti per Verona una Commissione composta 

dei signori Conte Lucio Sigismondo della Torre Podestà di Udine, 
Conte Antonio Cav. Borella Deputato Provinciale, Pietro Carli 
Presidente della Camera di Commercio alTine di porgere i vivi 
ringraziamenti di tutta la popolazione e del ceto commerciale 
a Sua Eccellenza il signor Feld-Maresciallo fiovernatore Generale 
del Regno Lombardo-Veneto per la strada ferrata decretala in 
modo da corrispondere ai bisogni 'e ai voti comuni, e per sup­
plicare l'Eccellenza Sun a degnarsi d'innalzare alla Maestà del­
l' Imperatore un indirizzo di graliliidine per questo beneficio, 
compilato a nome della Città e Provincia. 

— Monsignor Trevisanato, elio al presente trovasi In Roma, verrà 
alla sua Sede Arcivescovile per la metà della ventura ipiarcsima. 

Posti eacanli ecc. 

È aperto il concorso al posto di Direttore della Farmacia 
di Fiiedis fino al gioruo 10 geuiiajo iS53. - A norma .degli 
aspiranti si avverte che in Distretto, la cui popolazione nminontil 
a circa 15,000 anime, con due Medici condotti ed un Chirurgo 
maggiore avventizio, non vi sono altre farmacie. 

J V t> / S O 

Al cappellajo Osualdo Sandri in Mercaveccliio ò pervennlo 
da mia delle principali fabbriche della Francia un vistoso 
iissorlimento di Cappelli di seta pregiabili per la loro leggerez?,» 
e qualità distinta. 

GAZZ5ÌTTIN0 MERGAlNTILE 

Sete 

Udine - Nella seìtìmana gli affari in tramo furono jimiln-
tissimi in causa della ne.s.suija domanda da Vienna: ali"incontro 
le greggio sono sempre ben visle, principalmente le sopral'iiic. 

L'msl xvrmili bielle •(Iranaglie sulla piana di -Udffìv 

Frumento «d 
Sorgo ftt^alruiH) 
.Segala „ 
Orzo pillato 

j1. da pillare 
Avena .. . ; 
Fcgiuoli . , 
Sorgorosao . .. 
Castagne 

Austr. L. 13. 40 
8. 10 

"10 57 
13. 57 

7. 38 
7. 71 
8. 80 
5, 39 

12. r -

\i'Alchimista IniiiluMi costa per Udine lire 14 annue antecipate e in moneta sonante; fuori I. 10, semestre e trimestre in proporzione; — 
.•\d ogni jiagameiito 1' associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni da 
(ii ri'i:te, in Mercalovoccbjo Libreria Yendrame. — Lelleie e gruppi .saranno direlti franvJu. alia Direzione dell'Aìclùmista l'riulautì. 
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